
 

 

 
 

CITTA’ DI FIUMICINO 
(CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE) 

 
  

ORDINANZA SINDACALE N. 33 del 19-08-2025 
 

OGGETTO: INCENDIO NEI PRESSI DI VIA MONTE CENGIO E VIA DOMENICO SICILIANI � 00054 
FIUMICINO - ADOZIONE DI MISURE PRECAUZIONALI A TUTELA DELLA SALUTE PUBBLICA, 
AMBIENTALE E ANIMALE � ORDINANZA SINDACALE 

 
 

IL SINDACO 
 

 
Nella sua qualità di Autorità comunale di Protezione Civile, Sanitaria e di Pubblica Sicurezza; 
 
 
Premesso che: 
- in data 16.08.2025 presso Fiumicino Isola Sacra, nei pressi di Via Monte Cengio e Via Domenico 
Siciliani, si è verificato un incendio all’interno delle aree occupate da due cantieri navali; 
- a seguito di tale evento l’U.O.C. Servizio Igiene e Sanità Pubblica (S.I.S.P.) – ASL Roma 3, con 
nota acquisita agli atti dell’Ente con PEC prot. 168685 del 18/08/2025, ha comunicato alla scrivente 
Amministrazione di ritenere opportuno, a tutela della salute pubblica, adottare con urgenza le seguenti 
misure precauzionali in un raggio di 3 km dal luogo dell’incendio: 

1. limitare il più possibile le attività all’aperto, in particolare nelle aree interessate dalla ricaduta 
dei fumi; 

2. mantenere porte e finestre chiuse; 
3. evitare l’uso di impianti di ventilazione meccanica o di condizionatori con immissione di aria 

esterna, invece nessuna limitazione all’uso delle pompe di calore presenti nelle abitazioni; 
4. particolare attenzione va prestata ai soggetti fragili: bambini, anziani, donne in gravidanza e 

persone con patologie respiratorie o cardiovascolari. Si consiglia a tali soggetti di rimanere al 
chiuso fino a nuova comunicazione; 

5. evitare il consumo di frutta, ortaggi e altri prodotti alimentari coltivati in orti o giardini esposti 
ai fumi o alla ricaduta delle polveri, se non dopo attento lavaggio con acqua corrente e 
bicarbonato; 

6. si sconsiglia la raccolta e il consumo di alimenti fino al completamento delle verifiche 
ambientali; 

7. evitare il contatto diretto con superfici (mobili da giardino, giochi per bambini, arredi esterni) 
che potrebbero essere state esposte ai fumi. Pulire accuratamente con panni umidi e detergenti 
comuni prima dell’utilizzo; 

8. in caso di irritazioni a occhi, gola o vie respiratorie, cefalea, nausea o difficoltà respiratorie, 
contattare il proprio medico curante o i servizi sanitari territoriali; 

9. è fatto divieto di pascolo per gli animali da reddito e divieto di razzolamento per gli animali 
da cortile. 

 
Atteso che 
il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, Comando Provinciale di Roma, settore coordinamento del 
soccorso delle attività operative, con fonogramma m_it.Com-Rm.Registro Ufficiale.U.0079073.17-
08-2025.h.11:12, acquisito agli atti dell’Ente con PEC prot. 168697 del 18/08/2025, invita l’Autorità 



Comunale a voler intraprendere tutti i provvedimenti contingibili e urgenti di competenza che riterrà 
necessari, anche ai sensi dell’art. 54 del D.lgs. 267 del 18/08/2000, come sostituito dall’art. 6 della 
legge n. 125 del 24/07/2008, al fine di ripristinare in via definitiva le condizioni di sicurezza richieste; 
 
Ritenuto che 
- l’evento determina una situazione di emergenza ambientale e sanitaria localizzata, tale da richiedere 
l’adozione urgente di misure precauzionali finalizzate alla tutela della salute della popolazione, delle 
attività produttive e del patrimonio ambientale; 
- in simili circostanze sussistono rischi legati all’inalazione di fumi e gas tossici e/o all’esposizione 
per contatto diretto con superfici che potrebbero essere state esposte ai fumi stessi; nonché potenziali 
contaminazioni delle matrici alimentari e idriche, pertanto è necessario limitare l’esposizione diretta 
di persone e animali all’aria esterna potenzialmente contaminata, in attesa delle ulteriori analisi 
tecniche degli enti preposti al monitoraggio ambientale; 
- le succitate misure precauzionali, ritenute opportune dalla ASL, sono necessarie a tutela della salute 
pubblica; 
 
Visti 
- la Legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
- il D.lgs 502/1992 e ss.mm.ii.; 
- Il D.Lgs. del 31 marzo 1998, n. 112 e nello specifico per quanto concerne l’art. 117; 
- la Legge regionale n. 14 del 06/08/1999; 
- gli artt. 50 e 54 del Testo Unico degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000, 
e successive modificazioni; 
- la nota della ASL Roma 3 -  U.O.C. S.I.S.P. prot. 168685 del 18/08/2025; 
- il fonogramma Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, Comando Provinciale di Roma, settore 
coordinamento del soccorso delle attività operative, prot. 168697 del 18.08.2025; 
 

ORDINA 
 

per motivi contingibili e urgenti di tutela della salute pubblica, della salubrità ambientale e del 
benessere animale, che fino a nuova disposizione, siano adottate le seguenti misure precauzionali da 
parte di tutti i cittadini e i soggetti pubblici e privati che abbiano l’effettiva disponibilità di aree e 
immobili che si trovano nel raggio di 3 km in territorio comunale a partire dal luogo dell’incendio 
divampato nei pressi di Via Monte Cengio e Via Domenico Siciliani a Fiumicino, ognuno per la parte 
di propria competenza: 

1. limitare il più possibile le attività all’aperto, in particolare nelle aree interessate dalla ricaduta 
dei fumi; 

2. mantenere porte e finestre chiuse; 
3. evitare l’uso di impianti di ventilazione meccanica o di condizionatori con immissione di aria 

esterna, invece nessuna limitazione all’uso delle pompe di calore presenti nelle abitazioni; 
4. particolare attenzione va prestata ai soggetti fragili: bambini, anziani, donne in gravidanza e 

persone con patologie respiratorie o cardiovascolari. Si consiglia a tali soggetti di rimanere al 
chiuso fino a nuova comunicazione; 

5. evitare il consumo di frutta, ortaggi e altri prodotti alimentari coltivati in orti o giardini esposti 
ai fumi o alla ricaduta delle polveri, se non dopo attento lavaggio con acqua corrente e 
bicarbonato; 

6. si sconsiglia la raccolta e il consumo di alimenti fino al completamento delle verifiche 
ambientali; 

7. evitare il contatto diretto con superfici (mobili da giardino, giochi per bambini, arredi esterni) 
che potrebbero essere state esposte ai fumi. Pulire accuratamente con panni umidi e detergenti 
comuni prima dell’utilizzo; 

8. in caso di irritazioni a occhi, gola o vie respiratorie, cefalea, nausea o difficoltà respiratorie, 
contattare il proprio medico curante o i servizi sanitari territoriali; 



9. è fatto divieto di pascolo per gli animali da reddito e divieto di razzolamento per gli animali 
da cortile. 

 
AVVERTE 

 
che le violazioni alla presente ordinanza, quando non costituiscano violazioni di altre leggi o 
regolamenti, sono accertate e sanzionate secondo quanto previsto dalla L. n. 689/1981 e dall’art. 7 
bis del Decreto Legislativo n. 267/2000; 
che per la violazione delle norme previste dalla presente è stabilita la sanzione amministrativa da un 
minimo di 25,00 € ad un massimo di 500,00 €. 

 
ORDINA ALTRESÌ 

 
che la presente Ordinanza sia pubblicata sull’Albo pretorio online, comunicata a mezzo stampa e 
trasmessa a mezzo PEC: 
- al Prefetto; 
- al Servizio Igiene Sanità Pubblica (SISP) del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda ASL 
di Roma 3, Via dell’Imbrecciato, 71 b/73 00149 Roma; 
- al Corpo di Polizia Locale; 
- all’Area Ambiente e Riserva – Strategia del Territorio e Progettazione – Project Financing – Fondi 
Strutturali; 
- alle Forze dell’Ordine ubicate in territorio comunale; 

 
DISPONE 

 
- che il presente provvedimento entri in vigore dalla data di sottoscrizione e fino a nuova 
disposizione; 
- che all’esecuzione, alla vigilanza sull’osservanza delle disposizioni della presente ordinanza 
provvedano, per quanto di competenza: il Corpo di Polizia Locale, l’Azienda ASL Roma 3, nonché 
ogni altro agente od ufficiale di polizia giudiziaria a ciò abilitato dalle disposizioni vigenti; 
 

INFORMA 
 
ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, che avverso la presente Ordinanza è 
ammesso: 

• Ricorso giurisdizionale al T.A.R. del Lazio entro 60 (sessanta) giorni dalla data di notifica. 
 

• In alternativa Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni dalla data notifica. 

 
 
 

 
 

 

 
Il  

 
F.TO  GIOVANNA ONORATI 

 
 

 Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 


